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Muore investito dal suo trattore

I SOCCORSI Fausto Sbardella è morto a 57 anni travolto dal suo trattore a Villa di Villa. Inutile l’intervento dell’elicottero

TRICHIANA

La fusione serve. Lo dice la
matematica. La nascita di Bor-
go Valbelluna porterà in dote 2
milioni di euro all’anno. È il “re-
galo di nozze” che lo Stato fa ai
Comuni che decidono di unirsi.
Ai cittadini non spiacerà certo
sapere che quelle risorse (a sei
zeri) non arriverebbero senza
la fusione, perché si tratta di
contributi straordinari. Certo,
limitati nel tempo. Ma in ogni
caso piuttosto di niente è sem-
pre meglio “piuttosto”. Sarà suf-
ficiente il “regalo” a convincere
anche gli ultimi scetticismi? Ba-
sta aspettare per saperlo.L’ulti-
ma parola, matematica a parte,
spetta ai trichianesi, ai lentiaie-

si e agli zumellesi: toccherà a
loro, domenica 16 dicembre,
nel segreto dell’urna referenda-
ria, dire se la fusione s’ha da fa-
re, oppure no.

QUESTIONE DI NUMERI
Intanto, però, la Fondazione

Think Tank si è divertita a cal-
colare un po’ di cifre che si ma-
terializzerebbero in caso di vit-
toria del «sì». Secondo le stime,
il nuovo Comune di Borgo Val-
belluna riceverà 2 milioni di eu-
ro all’anno di contributi in più.
Significa 145 euro per abitante,
pari ad un aumento del 29% ri-
spetto alle attuali entrate cor-
renti. Mica male. Soprattutto se
si prova a declinare la cifra in
opere pubbliche e servizi. «Or-
mai le amministrazioni comu-
nali fanno sempre più fatica a

far quadrare i conti – commen-
ta Riccardo Dalla Torre, ricer-
catore della Fondazione Think
Tank Nord Est –. Se i Comuni
vogliono continuare a offrire
servizi di qualità a cittadini e
imprese, devono costruire per-
corsi nuovi, condividendoli
con i municipi limitrofi. Per
questo oggi le fusioni sono for-
temente incentivate dallo Stato
e dalle Regioni, attraverso con-

tributi straordinari, forme pre-
miali nei bandi e maggiori fles-
sibilità a livello di bilancio».
Dallo studio della Fondazione
Think Tank emerge anche un
altro dato interessante: tra i 26
Comuni veneti che andranno a
referendum il 16 dicembre (per
la nascita di dieci Comuni “fu-
si”), Borgo Valbelluna risulta il
secondo per peso demografico
(con quasi 14mila abitanti), e
tra i primi anche per il peso pro
capite del contributo statale.

VERSO IL REFERENDUM
Intanto la campagna referen-

daria spara le ultime cartucce.
Con l’inserimento, da qualche
giorno a questa parte, di una vo-
ce contraria alla fusione. Altro
che i numeri della Fondazione
Think Tank: per un gruppo di

anti-fusionisti il “matrimonio”
porterebbe più rogne che altro.
La prima conferenza “Fusione:
no grazie” è andata in scena a
Villa di Villa lunedì scorso; lu-
nedì prossimo farà tappa a Tri-
chiana, sempre con gli stessi re-
latori, i consiglieri comunali di
Limana che si erano opposti al-
la fusione tra Limana e Trichia-
na. Le amministrazioni in cari-
ca, invece, vanno avanti con la
promozione degli incontri fra-
zionali. A Mel è la volta di Farra
(oggi), di Campo San Pietro e
San Candido (domani) e di Tre-
mea (sabato), prima di chiude-
re il tour a Conzago (lunedì 9,
proprio in concomitanza con
l’incontro anti-fusionista), Col
e Pagogna (martedì) e Mel cen-
tro (mercoledì 13 dicembre).

 Damiano Tormen

MEL/TRICHIANA

«Mi fa male la schiena, chia-
ma il 118». Sono le ultime parole
di Fausto Sbardella, 57enne ori-
ginario di Mel, da qualche anno
residente a Morgan. L’uomo ie-
ri a Villa di Villa è stato investito
dal suo trattore, con cui stava
facendo legna a casa di una co-
noscente, che stava aiutando. È
stato subito soccorso dall’elicot-
tero: è stato rianimato sul posto
e intubato, ma è morto nel tra-
sporto all’ospedale di Belluno.
Non ci sarebbero responsabili-
tà per quanto accaduto: si è trat-
tato di un incidente domestico.
Insomma la morte, secondo
quanto accertato dai carabinie-
ri di Trichiana che con i colle-
ghi di Mel sono intervenuti sul
posto, non sembrerebbe avere
risvolti penali.

LA SCOPERTA
Era circa mezzogiorno di ieri

quando Brunella Treme, 69 an-
ni di Mel, residente in via Dome-
nico Antonio Fabris 20, è uscita
per vedere se Sbardella, che sta-
va lavorando nel suo giardino,
si sarebbe fermato per pranzo.
«Lo ho visto a terra - racconta la
donna - era cosciente e mi ha
raccontato che era stato investi-
to dal trattore e che aveva mal
di schiena, a quel punto ho chia-
mato il 118». Fausto Sbardella
era andato a spaccare legna per
la 69enne, a titolo gratuito. «Mi
dava una mano - spiega la don-
na - per compensare il fatto che
gli avevo messo a disposizione
un rustico di mia proprietà».

L’INCIDENTE
L’uomo ha anche spiegato al-

la donna quello che era succes-

so. «Mi ha detto - ha proseguito
la Treme - che per sbaglio aveva
messo dentro la marcia del trat-
tore e è scivolato a terra e il
mezzo gli è passato sopra». Fau-
sto era arrivato alle 11 con il suo
trattore e si era messo subito a
spaccare legna. Era esperto in
quel tipo di lavori, che aveva fat-
to altre volte. Ma poi, secondo
quanto ricostruito dai carabi-
nieri della stazione di Trichiana
intervenuti per i rilievi, mentre
era a bordo del trattore, a causa
di un contraccolpo ricevuto
nell’innestare la marcia sareb-
be caduto sotto il mezzo in mo-
vimento rimanendo schiaccia-
to.

I SOCCORSI
Sul posto è arrivata subito

ambulanza e elicottero di Pieve
di Cadore. Fausto è stato intuba-
to e rianimato e poi elitrasporta-

to al San Martino di Belluno do-
ve alle 13.30 è morto per le ferite
riportate. La salma è già a dispo-
sizione della famiglia: si è tratta-
to di un incidente, senza alcuna
responsabilità di terzi.

IL LUTTO
Fausto era nato il 21 aprile del

1961 a Mel, dove aveva tanti ami-
ci. Aveva lavorato per un perio-
do alla Ceramica Dolomite e
abitava nella frazione di Mor-
gan. Lascia la moglie Daniela
Della Vecchia e un figlio e due
sorelle. I funerali dovrebbero
essere venerdì, ma la conferma
arriverà solo oggi. In paese ieri
si è diffusa la notizia della scom-
parsa del 57enne, lasciando tut-
ti sconvolti. Fausto era molto
conosciuto anche a Mel e a Villa
di Villa in particolare di dove
era originario.

OliviaBonetti

«MI FA MALE LA SCHIENA
CHIAMA IL 118»
HA DETTO IL LAVORATORE
MA POI È SPIRATO
NEL TRASPORTO
ALL’OSPEDALE DI BELLUNO

È rimasta a terra per ore,
forse per tutta la notte, la
donna del 1929, che ieri
mattina è stata soccorsa dai
vigili del fuoco nella sua
abitazione dove vive sola in
centro a Mel. L’anziana è stata
ritrovata, grazie alla pronta
chiamata di una nipote, una
dottoressa, che non la sentiva
dalla sera prima e si era
preoccupata. L’89enne
zumellese è stata portata al
pronto soccorso per le cure
del caso.
L’allarme è scattato ieri
mattina, poco prima delle 9,
quando i pompieri sono
arrivati nella casa

dell’anziana. Ma alcuni
conoscenti si erano già messi
in moto avevano preso una
scala e, dopo aver spaccato il
vetro di una finestra, erano
entrati ritrovando l’anziana a
terra nella sua camera. Forse
aveva avuto un mancamento
nel corso della notte e è
rimasta immobilizzata, non
riuscendo a raggiungere il
telefono per dare l’allarme. I
vigili del fuoco hanno dato
supporto al 118 che hanno
stabilizzato e prestato le
prime cure all’anziana che poi
è stata trasportata al pronto
soccorso per gli accertamenti
e le cure.

Cade a terra: 89enne ritrovata dopo ore

Mel

L’INCIDENTE
Fausto Sbardella, di Villa di Villa
è deceduto ieri in un infortunio
mentre spaccava legna a casa
di una conoscente, per aiutarla

IL DATO ARRIVA
DALLA FONDAZIONE
“THINK TANK”
MENTRE LA CAMPAGNA
REFERENDARIA
SI FA INCANDESCENTE

SEDICO

Il Centro Anziani Mas Pe-
ron e dintorni e i bambini del-
la scuola primaria di Libano
hanno messo a punto un’ini-
ziativa per celebrare per il
centenario dalla fine della Pri-
ma guerra mondiale. Il primo
ospiterà nella propria sede di
via Val Fontana gli alunni
che, attraverso disegni e ani-
mazioni, presenteranno una
rivisitazione degli eventi sto-
rici legati al primo conflitto
mondiale. Il tutto è in pro-
gramma sabato 8 dicembre
alle 15.30 (ingresso libero). Sa-
ranno presenti anche alcuni
rappresentanti del locale
gruppo alpini con il loro capo-
gruppo, la cui presenza, sotto-
lineano al Centro anziani «da-
rà maggiore solennità a que-
sto pomeriggio, al quale sono
attesi in particolare i nonni
che di quei tristi anni hanno
sentito i racconti di quanti li
hanno vissuti». Il lavoro rea-
lizzato dai bambini è stato
piuttosto impegnativo: ac-
compagnati in questo percor-
so dai loro insegnanti hanno
elaborato gli avvenimenti di
una delle grandi tragedie del
Novecento che purtroppo ha
interessato i nostri territori e
le nostre genti. La presidente
del centro, Francesca Pastel-
la, frattanto, ha fatto il punto
sulla raccolta di fondi per la
passerella sul Cordevole di-
strutta dalla recente alluvio-
ne: «La raccolta prosegue fi-
no a gennaio e la risposta fi-
nora è lusinghiera. Comuni-
cheremo le cifre raccolte alla
fine quando la somma sarà
consegnata al sindaco speria-
mo per un veloce ripristino
del manufatto».  (ep)

Il 1918 rivisto
dagli alunni
tra disegni
e animazioni

Borgo Valbelluna: la fusione frutterà 2 milioni all’anno

IL PRECEDENTE La votazione
sull’unione Falcade-Canale

Mel
Sedico

`Era cosciente: caduto per il contraccolpo della marcia
è stato travolto dal mezzo in moto, che non si è fermato

`Il 57enne, che da anni abitava a Morgan, è stato ritrovato ferito
dalla donna che era uscita a mezzogiorno per vedere i lavori


